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Mario Vargas Llosa, Il narratore ambulante. (Inv. 25430) 

Due voci si alternano per raccontarci i due risvolti di una storia singolare. Da 

una parte un uomo evoca i suoi ricordi di un compagno di gioventù, 

soprannominato Mascarita, che era affascinato dalla cultura india e dai suoi 

segreti. Dall'altra parte un cantastorie, un narratore ambulante, memoria 

collettiva di tutte le tradizioni di una sperduta tribù dell'Amazzonia, ci racconta 

la sua esistenza e la storia e i miti del suo popolo. Un affresco, pietoso e 

sconsolato, del degrado materiale a cui sono sottoposte le tribù indie del Sudamerica e il 

loro tentativo di conservare la propria identità. Un romanzo ricco di poesia e di introspezione 

psicologica, dove l'invenzione si fonde con la realtà, il sogno e la fantasticheria con il 

concreto. 

Letizia Triches, Il giallo di Pontevecchio. (Inv. 25434) 

Il giudice Lapo Treschi è nei guai. Firenze, infatti, è turbata da una serie di 

misteriosi delitti e trovare il colpevole e rassicurare la gente non è certo un 

compito semplice. Soprattutto perché tra gli omicidi non ci sono legami precisi 

e l'assassino non lascia tracce. Un caso indecifrabile, all'apparenza. Eppure ci 

deve essere un particolare che sfugge, qualcosa che è sotto gli occhi di tutti e 

che nessuno riesce ancora a vedere. È per questo che Lapo si rivolge all'esperto 

d'arte Giuliano Neri, suo amico di vecchia data. Uomo estremamente curioso e 

meticoloso, Neri è un restauratore, famoso per la sua abilità nel ritrovare nelle tele indizi 

anche minuscoli e per la capacità di scandagliare ogni dettaglio fino a scoprire il mistero che 

si cela dietro un'opera. E proprio davanti al restauro di un quadro attribuito a Rosso 

Fiorentino, che nasconde un enigma da svelare, i due si troveranno intrappolati in un 

labirinto da cui sarà difficile uscire... 



Luc Lang, L’autostrada. (Inv. 25427) 

Un romanzo che afferra il lettore nella stazione di un paesino nell’estremo 

nord della Francia e lo trascina verso un orizzonte senza fondo tra sterminati 

campi di barbabietole e antichi palazzi in rovina, in un unico inarrestabile getto 

di parole e immagini, di carne e ricordi, senza tempo e senza respiro, in cui 

azioni e pensieri si fondono e si intrecciano e dove forse non succede niente 

anche se succede tutto, perché tutto avviene alla maniera dei sogni. Fred 

sbarca il lunario come lavoratore stagionale nella raccolta delle barbabietole, bramando di 

diventare un giorno un sassofonista. Mentre sta aspettando un treno che non arriva mai, 

viene abbordato da una strana coppia di mezz’età che gli offre fiumi di birra e ospitalità per 

la notte. Fred si lascia convincere dalla loro generosità, dalla vitalità prorompente di lei e 

dalla rassegnazione di lui. E allora dopo una prima notte ne arriva un’altra e poi un’altra 

ancora e Fred non riesce più ad andarsene da quel palazzo e da quelle vite in rovina, 

consapevole prigioniero della loro tentacolare umanità. Un romanzo a tre voci che si fondono 

in un’unica sinfonia di irrimediabile solitudine, sempre all’ombra della dritta, infinita 

autostrada, illusione e fine di tutto, e dove qualche notte ai camionisti stupiti capita di veder 

spuntare un’improbabile ballerina dalla carne bianca e cremosa, che danza col vestito di 

pizzo e le scarpette di scena. Un thriller psicologico in cui niente è ciò che sembra e tutto si 

rivela diverso, ricco di una grande pietà verso le debolezze umane, pieno di jazz e con dentro 

il cinema di Joseph Losey e David Lynch, che ricorda Harold Pinter e i più maturi romanzi di 

Stephen King. E che, come tutti i romanzi di Luc Lang, proietta il lettore in mondo parallelo, 

distorto e allucinato e insieme vicinissimo a ciò che tutti noi viviamo. 

Andrea Vitali, nessuno scrive al federale. (Inv. 25428) 

Le rive del lago di Como sono punteggiate di paesi e paesini accomodati ai 

piedi delle montagne dove non succede granché. Tranne a Bellano. 

Nell'ultimo anno e mezzo circa, il Federale del fascio ha dovuto sostituire già 

due segretari della sezione locale del partito. Il primo a saltare è stato Bortolo 

Piazzacampo, detto Tartina, per una vicenda legata alle bizzarrie di un toro 

chiamato Benito in cui il Tartina si è distinto per insipienza. Il secondo è stato 

Aurelio Trovatore, che ha deciso di accasarsi in quel di Castellanza preferendo 

l'amore al destino fatale della patria fascista. Ora ha nominato tale Caio Scafandro, un pezzo 

d'uomo che usa le mani larghe come badili per far intendere le proprie ragioni. Avrà la forza 

d'animo, visto che quella fisica non difetta, per mantenere l'incarico? Perché nel passato 

dello Scafandro qualche fantasma c'è. E più di uno lo sa. Basterebbe una parolina sussurrata 

all'orecchio del Federale e anche il terzo segretario del fascio di Bellano farebbe la fine dei 

precedenti. Per questo, lo Scafandro ha preso le sue contromisure senza preoccuparsi di 

sconfinare in quel territorio dell'illegalità presidiato dalle forze dell'ordine. E lì appunto si 

trova il maresciallo Ernesto Maccadò. Fresco padre di Rocco, il suo primogenito, la mattina 

del 20 novembre 1929 il maresciallo scampa per un pelo a una disgrazia per via di un oggetto 

metallico scaraventato giù in contrada da un potenziale assassino. E chi sarà mai 

quell'imbecille? 



Jon Trace, La profezia vaticana. (Inv. 25431) 

Un potere soprannaturale, più antico della Città Eterna, opprime ancora le vie 

della capitale, macchia di sangue i luoghi sacri, uccide e terrorizza i cittadini. 

Nella chiesa di santa Maria in Cosmedin, dove è custodita la Bocca della Verità, 

viene rinvenuta una mano mozzata: si è forse avverata la macabra leggenda? 

Solo una donna, sporca di sangue, bellissima, in evidente stato di shock, si 

trova sulla scena del delitto. Il caso viene affidato a Valentina Morassi, giovane 

ufficiale dei carabinieri. Mentre altro sangue si riversa nelle strade di Roma, le indagini 

sembrano a un punto morto, perché l'unica testimone, la donna arrestata, soffre di gravi 

disturbi psichici: nel suo animo vivono molteplici identità, la sua voce racconta le gesta di 

molte donne diverse e nella sua mente si annidano le oscure profezie di Cassandra. Al fianco 

di Valentina c'è solo Tom, un ex sacerdote ora suo amante. Insieme i due scopriranno indizi 

custoditi in buie catacombe, attraverseranno le fondamenta della città, lo sfarzo delle 

basiliche e la squallida miseria di prigioni sotterranee, lotteranno contro una setta pagana, 

alla ricerca del terribile segreto che Roma custodisce da migliaia di anni. 

Cathleen Schine, I newyorkesi. (Inv. 25449) 

New York! New York! Al riparo dal traffico e dal trambusto cittadino dell'Upper 

West Side c'è un piccolo quartiere tranquillo vicino a Central Park dove, tra gli 

altri, abitano alcuni proprietari di cani. Vivere in un posto come questo, con un 

cane al guinzaglio, è come vivere in un piccolo villaggio. Persone spesso sole, 

riservate, talvolta un po' eccentriche, persone che mai si sarebbero incontrate 

altrimenti, si conoscono, stringono amicizia o si innamorano, a volte si lasciano. 

Succede anche a Jody, signora quasi quarantenne, di conoscere l'amore grazie al suo cane, 

un grosso pit bull femmina di nome Beatrice che lei adora. Perché i cani fungono da veri e 

propri cupidi, obbligando i loro padroni a legare con altri esseri umani, a superare timidezze 

e inibizioni in un lieve e romantico minuetto. 

Susan Vreeland, La vita moderna. (Inv. 25451) 

È il 1880 a Parigi e Pierre-Auguste Renoir, i pennelli nella mano destra e 

l’astuccio ereditato da Claude Monet nella sinistra, è appena giunto sulla 

terrazza della Maison Fournaise, una locanda amata dagli artisti. Alphonsine 

Fournaise, la figlia del padrone l’ha condotto fin lì per mostrargli un tratto 

della Senna dove le due rive offrono un paesaggio incomparabile allo sguardo 

di un pittore. Renoir si chiede in che modo potrebbe ritrarre quel magnifico 

luogo in cui la città incontra la campagna, dipingendo alla maniera degli 

impressionisti una scena da ballo su una delle rive, oppure una gita in barca con poche, 

veloci pennellate. Non darebbe, in questo modo, ragione a Émile Zola che accusa lui, 

Pissarro, Sisley, Caillebotte e gli altri impressionisti, di creare «bozzetti ancora freschi di 

pittura», opere incomplete e strampalate? Sulla terrazza della Maison Fournaise, Renoir 

cercherà di creare la grande opera che sogna da anni: un inno alla vita moderne, un quadro 

che rappresenti l’ebbrezza e l’allegria delle grandi metropoli europee, Parigi innanzi tutto. 



Andrea Vitali, A cantare fu il cane. (Inv. 25419 

La quiete della notte tra il 16 e il 17 luglio 1937 viene turbata a Bellano da un 

grido di donna. Trattasi di Emerita Diachini in Panicarli, che urla «Al ladro! Al 

ladro!» perché ha visto un’ombra sospetta muoversi tra i muri di via Manzoni. 

E in effetti un balordo viene poi rocambolescamente acciuffato dalla guardia 

notturna Romeo Giudici. È Serafino Caiazzi, noto alle cronache del paese per 

altri piccoli reati finiti in niente soprattutto per le sue incapacità criminali. 

Chiaro che il ladro è lui, chi altri? Ma al maresciallo Maccadò servono prove, mica bastano 

le voci di contrada e la fama scalcinata del presunto reo. Ergo, scattano le indagini. Prima 

cosa, interrogare l’Emerita. Già, una parola, perché la donna spesso non risponde al suono 

del campanello di casa, mentre invece è molto attivo il suo cane, un bastardino ringhioso e 

aggressivo che si attacca ai polpacci di qualunque estraneo. E il Maccadò, dei cani, ha una 

fifa barbina A cantare fu il cane ci offre una delle storie più riuscite di Andrea Vitali. I misteri 

e le tresche di paese, gli affanni dei carabinieri e le voci che si diffondono incontrollate e 

senza posa, come le onde del lago, inebriate e golose di ogni curiosità, come quella della 

principessa eritrea Omosupe, illusionista ed escapologa, principale attrazione del circo Astra 

per le sue performance, ma soprattutto per il suo ombelico scandalosamente messo in 

mostra. E per la quale, così si dice, ha perso la testa un giovanotto scomparso da casa… 

Fabio Genovesi, Il mare dove non si tocca. (Inv. 25447) 

Fabio ha sei anni, due genitori e una decina di nonni. Sì, perché è l'unico 

bimbo della famiglia Mancini, e i tanti fratelli del suo vero nonno - uomini 

impetuosi e pericolosamente eccentrici - se lo contendono per trascinarlo nelle 

loro mille imprese, tra caccia, pesca e altre attività assai poco fanciullesche. 

Così Fabio cresce senza frequentare i suoi coetanei, e il primo giorno di scuola 

sarà per lui un concentrato di sorprese sconvolgenti: è incredibile, ma nel 

mondo esistono altri bambini della sua età, che hanno tanti amici e pochissimi 

nonni, e si divertono tra loro con giochi misteriosi dai nomi assurdi - nascondino, 

rubabandiera, moscacieca. Ma la scoperta più allarmante è che sulla sua famiglia grava una 

terribile maledizione: tutti i maschi che arrivano a quarant'anni senza sposarsi impazziscono. 

I suoi tanti nonni strambi sono lì a testimoniarlo. Per fortuna accanto a lui c'è anche un 

padre affettuoso, che non parla mai ma con le mani sa aggiustare le cose rotte del mondo. 

E poi la mamma, intenzionata a proteggere Fabio dalle delusioni della vita, una nonna che 

comanda tutti e una ragazzina molto saggia che va in giro travestita da coccinella. Una 

famiglia caotica e gigantesca che pare invincibile, finché qualcosa di totalmente inatteso la 

travolge. Giorno dopo giorno, dalle scuole elementari fino alle medie, il protagonista cerca 

di crescere nel precario equilibrio tra un mondo privato pieno di avventure e smisurato come 

l'immaginazione, e il mondo là fuori, stretto da troppe regole e dominato dalla legge del più 

forte. Tra inciampi clamorosi, amori improvvisi e incontri straordinari, in un percorso di 

formazione rocambolesco, commovente e stralunato, Fabio capirà che le nostre stranezze 

sono il tesoro che ci rende unici e intanto scoprirà la propria vocazione di narratore 

perdutamente innamorato della vita. 



Jostein Gaarder, Il mondo di Anna. (Inv. 25420) 

Anna è una ragazzina strana, animata da un amore profondo per la natura e 

dotata di una fervida immaginazione che talvolta la confina in un mondo tutto 

suo. Nel piccolo villaggio della Norvegia dove vive, cerca di figurarsi il proprio 

futuro e subito scorge il sinistro profilo della catastrofe ambientale che 

minaccia la Terra. Non sono gli studi, gli svaghi e i primi innamoramenti a 

riempire le sue giornate, ma la preoccupazione ossessiva per il destino incerto 

di alcune specie animali. Anna è una ragazzina davvero strana, eppure lo psicologo che la 

segue non fa che ammirare l’impegno e il senso di responsabilità di un’adolescente 

dall’intelligenza non comune. Ma all’alba del suo sedicesimo compleanno, Anna fa strani 

sogni ricorrenti: sogna un futuro dove tutto è perduto, dove gli effetti devastanti della mano 

dell’uomo sulla natura sono drammaticamente evidenti. Sente allora che deve fare qualcosa, 

e deve farlo adesso. Non è al comando di una superpotenza o di una grande multinazionale, 

eppure il piano che sta per concepire, insieme a un amico che come lei non ha paura di 

osare, potrebbe cambiare per sempre il destino del pianeta. Dopo Il mondo di Sofia, Jostein 

Gaarder ci consegna un romanzo che con la grazia e la semplicità delle favole non ci parla 

solo di temi ecologici ma ci permette di considerare il nostro posto nel mondo in una 

prospettiva sorprendentemente nuova. 

Milena Moser, L’isola delle cameriere. (Inv. 25445) 

La giovane Irma lavora come domestica in casa di M.me Schwarz, madre 

perfetta e brillante avvocato, la quale si rende subito detestabile agli occhi della 

ragazza. Ma ecco che Irma scopre che la donna nasconde un terribile segreto: 

l'anziana nonna, Nelly, viene tenuta praticamente segregata in cantina, 

malnutrita e in stato di totale abbandono. Dopo averla liberata, Irma stringe un 

patto con Nelly per vendicarsi e distruggere l'intera esistenza della perfida M.me 

Schwarz. Non appena il piano si realizza, le due donne partono per una vacanza 

nell'isola dove tutte le cameriere vorrebbero andare, Maiorca. 

Anna E. Pavani, La ragazza dei tarocchi. (Inv. 25433) 

Verona si è agghindata per la festa del patrono quando in un vicolo del centro 

viene ritrovato il cadavere di Carlo Bonfati, imprenditore di recente salito agli 

onori della cronaca per aver salvato dalla bancarotta una storica azienda di 

dolciumi. Il caso finisce sulla scrivania di Giovanni Russo, e il commissario 

capisce in fretta di avere per le mani una patata bollente: gli indizi sulla scena 

del crimine sono pochi, ma in alto premono per una rapida soluzione del 

caso, perché Bonfati era amico intimo del Questore. Anche a casa la situazione non è 

semplice: la moglie Claire, fino a pochi anni prima mente brillante, è ostaggio di una 

strisciante depressione, e Giovanni, pur amandola sinceramente, la sente sempre più 

lontana. Per fortuna, il commissario ha una squadra di collaboratori fidati, grazie ai quali 

risale all’ultima persona ad aver visto viva la vittima: si tratta di Ambra, studentessa 

universitaria appassionata di lettura dei tarocchi. La ragazza ha avuto sicuramente 



l’occasione di uccidere, ma che dire del movente? E presto la situazione si complica, perché 

a Giovanni basta grattare la superficie della vita di Bonfati per accorgersi che tanti hanno 

guadagnato dalla sua morte… 

Wilbur Smith, Vendetta di sangue. (Inv. 25448) 

Conosco una cura migliore della rassegnazione: la rabbia. Hector Cross non è 

un eroe: è soltanto un uomo. Ma quando un uomo come Hector Cross perde 

tutto quello che ha, il suo dolore e la sua furia possono essere devastanti. Una 

mano assassina ha spezzato la vita di Hazel Bannock, la donna che amava e 

che stava per dargli una figlia. Ora Hector è rimasto solo... E come unica 

compagna ha un’indomabile sete di vendetta e di giustizia. È il momento di 

riunire la squadra di un tempo, i membri della Cross Bow Security. È il momento di tornare 

nella terra del nemico, che sia il deserto dell’Africa nordorientale o la City di Londra. È il 

momento di combattere qualcuno che Hector credeva di aver sconfitto e che, invece, pare 

aver rialzato la coda velenosa come uno scorpione. Ma bastano pochi passi nella follia e 

nella violenza perché Cross capisca che il nemico ha molte facce. Volti nascosti in torbidi 

segreti di famiglia, che Hazel non ha mai avuto il coraggio di confessargli. Segreti che forse 

sono legati al Trust della famiglia Bannock, un fondo quasi inesauribile di denaro, un accordo 

nato a fin di bene ma che rischia di innescare un’incontrollabile spirale di crimine e di 

ingiustizia. Hector Cross ha una sola certezza: qualcuno è tornato dal passato per colpire lui 

e tutto ciò che gli è caro. Qualcuno affamato di potere e di denaro, ebbro di violenza e di 

perversioni, assetato di sangue. 

Eric-Emmanuel Schmitt, Odette Toulemonde. (Inv. 25444) 

Otto incantevoli favole contemporanee nello stile dell'autore di Monsieur 

Ibrahim e i fiori del Corano: lievi, profonde, divertenti, malinconiche. Il tema 

è la felicità: un paradossale miraggio a portata di mano che spesso non 

vogliamo o non possiamo raggiungere. Otto racconti, otto donne, otto storie 

d'amore. Dalla commessa alla spietata miliardaria, dalla trentenne delusa a 

una misteriosa principessa scalza, passando per mariti ambigui e amanti 

vigliacchi, è una galleria di personaggi indimenticabili che Eric-Emmanuel Schmitt racconta 

con tenerezza nella loro ricerca della felicità. Odette Toulemonde, oltre a essere uno dei 

racconti di questa raccolta, è un film realizzato da Schmitt. 

Elly Griffiths, Il museo delle ombre segrete. (Inv. 25450) 

Inghilterra, Norfolk. Nel museo della città tutto è pronto: un'antica bara 

risalente al quattordicesimo secolo sta per essere aperta. Niente si muove, 

tranne le pagine di un antico manoscritto sfogliate dal vento. I maggiori 

accademici dell'università attendono di entrare. Tra di loro anche Ruth 

Galloway, antropologa forense, specialista nella datazione delle ossa antiche. 

Ma poco prima che la cerimonia abbia inizio, viene fatta una macabra 

scoperta: accanto al feretro giace il cadavere di Neil Topham, direttore del museo. Ruth si 

ritrova suo malgrado coinvolta nell'indagine di cui si occupa proprio Harry Nelson, ispettore 



capo, l'ultima persona con cui Ruth vorrebbe avere a che fare. Ma questo non è l'unico 

problema della donna, perché adesso come non mai la sua bambina avrebbe bisogno di lei. 

Gli unici indizi in mano alla polizia sono alcune lettere minatorie e una vecchia leggenda. E 

quando dopo pochi giorni la morte colpisce di nuovo il museo, e il detective Nelson rischia 

la vita, la superstizione prende sempre più piede. Ma Ruth sa che quelle morti non sono 

legate a un'antica maledizione come credono tutti. Sono le ossa ad avere tutte le risposte. 

E solo Ruth è in grado di decifrare il loro antico messaggio. Prima che sia troppo tardi e che 

tutto quello che le è più caro venga messo in pericolo. 

SAGGISTICA 

 
Federica Angeli, Gli orrori della caserma Levante. (Inv. 25424) 

Piacenza, 2019. Il maggiore dei carabinieri, Rocco Papaleo, riceve e trasmette 

al comando dei vigili urbani e non ai suoi superiori un’informazione di cui è 

venuto a conoscenza e che ha dell’incredibile: un carabiniere in servizio 

presso la caserma Levante, la seconda per importanza della città, è accusato 

di «condotte gravi e illecite». Le indagini della Procura di Piacenza scoprono 

cose incredibili, commesse non da uno ma da 7 carabinieri che popolano 

quella caserma: soprusi, pestaggi, sopraffazioni, festini privati, arresti illegali 

e persino spaccio di stupefacenti. Un meccanismo brutale, un mondo capovolto, dove la 

divisa diventa strumento di ricatto e il senso dello Stato latita. Inevitabilmente ci si chiede: 

ma davvero queste violenze sono andate avanti per anni senza che nessuno se ne 

accorgesse? La risposta a questa domanda, però, non è così semplice. Quello che emerge, 

infatti, è a tutti gli effetti un sistema perverso: qui tutto è lecito pur di ottenere risultati, vige 

la regola del minimo sforzo e si può ricorrere al ricatto e alla violenza per ottenere 

informazioni senza mai assumersi l’impegno di condurre delle vere e proprie indagini; un 

sistema in cui le regole non valgono per tutti, e anzi le si guarda con indifferenza. Quella 

della caserma Levante è una storia sporca. Ma al tempo stesso necessaria, poiché dimostra 

come anche la più blanda delle deroghe alla legalità possa provocare una distorsione, una 

caduta, un abominio. Il nuovo libro-inchiesta di Federica Angeli – avvalendosi di fonti di 

prima mano, documenti processuali, testimonianze e interviste – mira a far luce su questa 

vicenda, che ha scioccato l’opinione pubblica e gli addetti ai lavori. Il risultato è un libro che 

fa rabbia e toglie il fiato. 

Gillian Helfgott, David & Gillian un grande amore. (Inv. 25446) 

 “Suonare il piano”, rifletté una volta David, “è rischioso, ma bisogna correre 

rischi poiché la vita è un’illusione breve”. Quindi, concluse, “bisogna 

conoscere le note tanto bene da saperle suonare alla cieca: Quando suonai 

Rachmaninov quella sera, conoscevo ogni nota alla perfezione e mi sentivo 

sicuro.  Sapevo che sarebbe stato magico, perché mi sentivo ispirato. Ero in 

equilibrio. Mi sentivo davvero soddisfatto.  Mi sentivo completo. Superai di 

gran lunga le mie più grandi aspettative”. 



Roberto Saviano, ZeroZeroZero. (Inv. 25425) 

“Scrivere di cocaina è come farne uso. Vuoi sempre più notizie, più 

informazioni, e quelle che trovi sono succulente, non ne puoi più fare a meno. 

Sei addicted. Anche quando sono riconducibili a uno schema generale che hai 

già capito, queste storie affascinano per i loro particolari. E ti si ficcano in 

testa, finché un'altra - incredibile, ma vera - prende il posto della precedente. 

Davanti vedi l'asticella dell'assuefazione che non fa che alzarsi e preghi di non 

andare mai in crisi di astinenza. Per questo continuo a raccoglierne fino alla nausea, più di 

quanto sarebbe necessario, senza riuscire a fermarmi. Sono fiammate che divampano 

accecanti. Assordanti pugni nello stomaco. Ma perché questo rumore lo sento solo io? Più 

scendo nei gironi imbiancati dalla coca, e più mi accorgo che la gente non sa. C'è un fiume 

che scorre sotto le grandi città, un fiume che nasce in Sudamerica, passa dall'Africa e si 

dirama ovunque. Uomini e donne passeggiano per via del Corso e per i boulevard parigini, 

si ritrovano a Times Square e camminano a testa bassa lungo i viali londinesi. Non sentono 

niente? Come fanno a sopportare tutto questo rumore?" (Roberto Saviano) 

Herman Buhl, È buio sul ghiacciaio. (Inv. 25443) 

Austriaco di nascita e con un carattere di ferro, l'alpinista ha compiuto negli 

anni '50 imprese straordinarie. Tra le tante, una in particolare lo consegnò 

alla storia dell'alpinismo. 1953. A soli ventinove anni, Buhl viene invitato a 

unirsi a una spedizione tedesca che tenterà la vetta del Nanga Parbat, nona 

montagna della Terra, allora ancora inviolata e considerata uno degli 8.000 

più difficili. Dopo settimane di tentativi andati male, la spedizione dichiarò 

ufficialmente il fallimento. Ma Buhl non si arrese. E ripartì. Da solo, il 3 luglio, 

dopo una scalata di 17 ore raggiunse sfinito la vetta. È per la prima volta un uomo, solo, 

aveva scalato un 8.000. Nel 1957 l'alpinista scalò il suo secondo 8.000, l'inviolato Broad 

Peak, e divenne l'unico uomo al mondo ad aver compiuto la prima ascensione di ben due 

8.000. Hermann Buhl morì qualche giorno dopo l'ascesa al Broad Peak, all'apice della sua 

fama, scendendo dal Chogolisa insieme a Kurt Diemberger. Nella nebbia, una cornice di 

neve, cedendo sotto il suo peso, lo fece precipitare nella parete sottostante per migliaia di 

metri. Il suo corpo non venne mai più ritrovato. Il libro è l'avvincente biografia dell'alpinista 

che, di sua stessa mano, racconta le imprese compiute. L'opera interrompe il racconto poco 

dopo la salita del Broad Peak. Mentre le ultime pagine della sua vita sono raccontate da Kurt 

Diemberger, che lo vide precipitare proprio davanti a sé. 

 
 
 
 
 
 



RAGAZZI 
 

Cassandra Clare, Shadowhunters. Città del fuoco celeste. (Inv. 25429) – YOUNG 

ADULTS 

Erchomai, ha detto Sebastian. Sto arrivando. E ancora una volta sul mondo 

degli Shadowhunters cala l'oscurità. Mentre tutto intorno a loro cade a pezzi, 

Clary, Jace e Simon devono unirsi con tutti quelli che stanno dalla stessa parte, 

per combattere il più grande pericolo che la società dei Nephilim abbia mai 

affrontato: Sebastian, il fratello di Clary. Il traditore, colui che ha scelto il male. 

Nulla, in questo mondo, può sconfiggerlo, e i tre, uniti da un legame profondo 

e indissolubile, sono costretti a cercare un altro mondo dove l'estremo scontro 

abbia una speranza di vittoria. Il mondo dei demoni. Ma il prezzo da pagare sarà altissimo. 

Molte vite saranno perdute per sempre, e l'amore sarà sacrificato per un bene più grande: 

scongiurare la distruzione definitiva di un mondo che non sarà mai più lo stesso. Perché la 

fine degli Shadowhunters è anche il loro inizio. 

Michael Gerard Bauer, Non chiamatemi Ismaele. (Inv. 25421) 

Ismaele è un quattordicenne timido e goffo, impegnato nella difficile arte di 

passare inosservato soprattutto da quando sulla sua strada ha incrociato quel 

tritasassi di Barry Bagsley, il bullo della scuola, che non perde occasione per 

rendergli la vita difficile. Spintoni, scherzi e prese in giro diventano per 

Ismaele pane quotidiano e le vacanze un momento di pace che aspetta per 

tutto l'anno e finisce in un minuto. Ma un giorno in classe arriva un nuovo 

alunno, un tipo strano: Scobie a prima vista sembra un ragazzo un po' 

imbranato, il bersaglio perfetto per Barry, invece è uno tosto, che non ha paura di niente. 

Con lui tutto sembra possibile: parlare di fronte a centinaia di persone, conoscere la ragazza 

dei suoi sogni e forse perfino tenere testa a Barry e ai suoi scagnozzi. Per Ismaele si prepara 

l'anno in assoluto più incredibile, difficile e meraviglioso della sua vita. Età di lettura: da 11 

anni. 

Pieffe Montanari, Una ragazza e undici magliette. (Inv. 25418) 

Una scritta per maglietta (e quasi una per capitolo) nella storia di Silvia e 

della sua vacanza a casa della nonna. Le magliette, tanto per cominciare, 

non sono sue, ma della mamma, che è rimasta in città a lavorare, ma che 

dovrebbe raggiungerla. C'è stato uno scambio di valigie, e ora Silvia non ha 

altro da mettersi se non 11 magliette con delle scritte a pennarello sopra: 

che roba! E poi c'è nonna Goffreda, che quanto ad antipatia (basterebbe il 

nome!) ne ha da vendere. Neanche camuffata Silvia potrebbe passare per la sua nipote 

ideale: è una combinaguai scatenata e manesca e alla nonna piacciono invece i tipi alla 

Miranda (la nipote della sua amica Maria Concetta): bionde, educatine e snob. Che resta da 

fare se non ricambiare l'antipatia della nonna? Età di lettura: 10-14 anni. 



Simone Tansini – Silvio Boselli, Boom Boom Bunny. (Inv. 25442) 

Alice e la bambina dai piedi scalzi, due ragazzine lontane ma unite da Boom 

Boom, uno strano coniglio di pezza che non vuole farsi acciuffare... o che forse 

vuol fare in modo che le loro storie si intreccino. E se ogni cosa fosse collegata? 

Ogni persona, ogni luogo, ogni esperienza? E si potessero davvero condividere 

le emozioni di chi è lontano da noi? In un mondo in cui anche chi è vicino può 

apparire distante, Alice e la bambina dai piedi scalzi ci racconteranno la storia 

del loro incredibile incontro. Età di lettura: da 12 anni. 

Colombo & Simioni, Il segreto di Nefertiti. (Inv. 25436) 

Al Museo Egizio del Cairo stanno accadendo alcuni fatti misteriosi: antichi papiri 

spariscono nel nulla, inquietanti presenze si aggirano per i corridoi, un archeologo 

scompare in circostanze oscure... Aziz e Patrick cominciano a indagare: tutti gli 

indizi portano verso una tomba introvabile, quella della leggendaria regina 

Nefertiti. Età di lettura: da 9 anni. 

Rachel Renée Russel, La posta del cuore. I diari di Nikki. (Inv. 25438) 

La frana più amata dalle ragazzine in una nuova avventura, alle prese con amori, 

amicizie e tanti consigli. Età di lettura: da 9 anni. 

Alex Frith, Che cosa mi succede? (Inv. 25439) 

Un libro che spiega ai maschietti, con linguaggio e illustrazioni chiari e diretti, quello 

che succede durante la pubertà, dai cambiamenti fisici a quelli della sfera emotiva. 

Età di lettura: da 9 anni. 

Nele Neuhaus, Charlotte. Dopo tutto siamo amiche. (Inv. 25437) 

Charlotte è tutt'altro che entusiasta quando scopre che Doro andrà in vacanza a 

Noirmoutier, visto che non si parlano da mesi. Tuttavia, la magia dell'isola 

francese prende il sopravvento. Ma quando Charlotte salva un cavallo dal 

mattatoio, Doro inizia a comportarsi in modo strano... Età di lettura: da 8 anni. 

Angelo Petrosino, Sorrisi in regalo. (Inv. 25432) 

Che spavento ci siamo presi! Luca si è fatto male giocando a calcio e ha dovuto 

passare qualche giorno in ospedale. Chi l'avrebbe detto che lì avremmo 

conosciuto tante persone speciali? Una bambina coraggiosa, uno scrittore che 

ama sognare e tre volontarie dona-sorrisi... Età di lettura: da 8 anni. 

Luigi Garlando, Gol! Una sfida impossibile. (Inv. 25423) 

Le Cipolline si sono divise in due squadre, Grappoli e Olive, e sono pronte a 

scendere in campo con una filosofia di gioco tutta nuova. Ma agguerriti rivali si 

profilano all'orizzonte: i Bravi di mister Martello, che ha convocato i bulli della 

ferrovia e ha formato uno squadrone da paura! Per Tommi e i suoi amici il 

campionato si annuncia più difficile che mai... Età di lettura: da 8 anni. 



Vivian French, La scuola delle principesse nella torre d’argento. Principessa 

Giulia e la scopa stregata. (Inv. 25435) 

Giulia è emozionantissima: andrà a casa della Strega Spinarosa! Ma quando 

l'Erborista Reale chiede a lei e alle sue amiche di preparare una pozione magica, 

le perfide gemelle Esmeralda e Diamante ci mettono lo zampino! Età di lettura: 

da 7 anni. 

Geronimo Stilton, Cadono notizie da urlo, Stiltonùt. (Inv. 25422) 

Gli strilloni di Radio Pettegolezzo sono più agguerriti che mai e, dall'alba al 

tramonto, non fanno che diffondere notizie tanto sensazionali quanto 

clamorosamente... fasulle! Per gli Stiltonùt è un bel guaio, perché di questo 

passo sarà la perfida Sally Rausmauz ad aggiudicarsi il Preisto-Topitzer, il 

premio giornalistico più famoso dell'età della pietra. A Geronimo non resterà 

che lanciarsi in una caccia allo scoop preistorico per smascherare Sally e 

dimostrare che fare bene il proprio dovere è la prima ricompensa, migliore persino di un 

premio ufficiale! Età di lettura: da 7 anni. 

Disney – Grandi Fiabe, Cars – Motori ruggenti. (Inv. 25541) 

La storia del film Disney/Pixar "Cars. Motori Ruggenti" raccontata in un elegante 

volume per la libreria, arricchito da splendide illustrazioni a colori. Età di lettura: da 

5 anni. 

Doris Rübel, Sono triste…sono felice. (Inv. 25426) 

Un libro che aiuta i bambini a comprendere le prime emozioni. Libri per i bambini 

ancora piccoli ma già curiosi di sapere, che fanno tante domande e hanno 

bisogno di risposte chiare e semplici. Età di lettura: da 4 anni. 

Marsilio Parolini, Come organizzare una caccia al tesoro. (Inv. 25440) 

Consigli, idee e suggerimenti per organizzare divertenti cacce al tesoro: in casa 

e all'aperto, in famiglia, in gruppo, tra amici, per bambini e adulti, competitive, 

educative. E inoltre: come compilare e interpretare messaggi cifrati e alfabeti se-

greti; come scegliere luoghi e percorsi; come leggere correttamente una carta 

topografica o utilizzare una bussola; quiz e indovinelli per tutte le età. 
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